
Capitolo 4. Maometto e l’Islam

L’ISLAM nacque nella 
Penisola Arabica che, 
geograficamente, risultava 
distinta in due zone:

-centro-nord desertico e 
con rare piogge

- sud più piovoso e fertile

Qui, tra V e VII secolo abitavano 
beduini nomadi (riuniti in tribù 
politeiste capeggiate da sceicchi) 
e rari gruppi di agricoltori nelle 
oasi.



A LA MECCA, una città 
vicino al Mar Rosso, c’era 
un santuario chiamato 
Kaaba, all’interno del quale 
si trovava la PIETRA NERA, 
un meteorite protagonista di 
molte e diverse leggende.
Questa città era anche un 
centro commerciale 
importante, poiché vi 
avveninano gli scambi 
(avorio, oro, stoffe, spezie, 
incenso), tra Africa ed 
Estremo Oriente



A La Mecca, nel 570 nacque MAOMETTO, che rimase 
prestissimo orfano di padre e madre.
Dopo aver lavorato come pastore e cammelliere e aver 
quindi conosciuto viaggiando la religione ebraica e quella 
cristiana, sposò una ricca vedova e questo gli consentì di 
approfondire i suoi studi religiosi.

A circa 40 anni, durante una veglia di preghiera, 
Maometto ebbe la visione dell’Arcangelo Gabriele, 

che gli dettò il CORANO (=lettura ad alta voce)

Si tratta  di un’opera divisa in 114 capitoli, detti SURE, che regolano tutti 
gli aspetti della via, come lo stare in amicizia, il divieto di rappresentare 
Allah (=unico Dio), non mangiare carne di maiale, non bere alamlcolici e 
diffondere l’Islam anche a costo di fare una guerra santa, la JIHAD.
E’ concesso avere fino a quattro mogli e infinite amanti, purchè le si 
mantenga con onore.



I CINQUE PILASTRI DELL’ISLAM

1. ESISTE UN SOLO DIO, ALLAH E MAOMETTO E’ IL 
PIU’ GRANDE DEI SUOI PROFETI;

2. IL FEDELE DEVE PREGARE 5 VOLTE AL GIORNO, 
RIVOLTO VERSO LA MECCA;

3. FARE L’ELEMOSINA AI BISOGNOSI;
4. OSSERVARE IL DIGIUNO DALL’ALBA AL 

TRAMONTO DURANTE IL MESE DEL RAMADAN;
5. COMPIERE UN PELLEGRINAGGIO A LA MECCA, 

ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA



Nel 610 MAOMETTO, dichiarandosi PROFETA DI ALLAH, 
iniziò la predicazione alla Mecca, raccomandando la 
sottomissione a Dio. Da lì, deriva il termine «musulmani» 
(=coloro che si sottomettono)

NEL 622, MAOMETTO E I SUOI SEGUACI 
(appartenenti agli strati più poveri della 
società), lasciano LA MECCA (Egira= 
emigrazione)  e si trasferiscono a MEDINA. 
Questo per i MUSULMANI è l’ANNO 1.



Negli anni successivi MAOMETTO, anche con le 
armi, conquistò al nuovo credo intere regioni e 
tribù, fino ad occupare (con un esercito di 100000 
uomini)  LA MECCA nel 630, distruggendone 
l’antico tempio politeista ed erigendone uno nuovo.
-

Alla morte di Maometto, 632, iniziarono i primi 
contrasti interni, per stabilire chi dovesse esserne il 

successore. In mancanza di figli maschi, molti 
sostenevano che dovesse essere scelto un membro 
della sua famiglia. Altri, invece, desideravano che il 

potere passasse nelle mani dei seguaci più stretti del 
Profeta e altri ancora ritenevano che spettasse alle 

famiglie più ricche e potenti.
Alla fine, fu eletto un CALIFFO (=guida religiosa e 

politica) della dinastia degli OMAYYADI e solo nel 750 
il potere passò alla dinastia degli ABBASSIDI che 

trasferirono la capitale a Baghdad



In 100 anni gli Arabi crearono il più grande impero mai apparso sino 
ad allora.
-Nel 711 occuparono tutto il Nord Africa e la Spagna;
-Nel 732 furono fermati in Francia a Poitiers da Carlo Martello
-Nel 750 strapparono la Sicilia ai Bizantini.

Gli Arabi, non 
imposero la 

conversione ai popoli 
conquistati, ma solo il 

pagamento di una 
tassa, obbedienza e 

lealtà



LE RAGIONI DEL SUCCESSO

- ENTUSIASMO RELIGIOSO;
- SPERANZA DI MIGLIORAMENTI 

ECONOMICI;
- ABITUDINE AL SACRIFICIO;
- ABILITA’ NELL’USO DEL CAVALLO;
- BUON GOVERNO;
- DEBOLEZZA DEGLI AVVERSARI



L’EREDITA’ DELL’ISLAM

- CONSERVAZIONE DELLA CULTURA GRECA 
ATTRAVERSO LE UNIVERSITA’ ISLAMICHE;

- PERFEZIONAMENTO DI CALLIGRAFIA E 
ARCHITETTURA;

- NUOVE COLTURE (agrumi, melanzane, 
spinaci, carciofi, zafferano, cotone) E 
TECNICHE AGRARIE;

- NOZIONI FISICHE, CHIMICHE E 
ASTRONOMICHE;

- NUMERAZIONE ARABA E NOZIONI 
ALGEBRICHE
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